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Allegato "C" 


La terza annualità del Progetto Memoria e Identità è proposto dall'Amministrazione 
Comunale di Storo per rafforzare lo spirito di appartenenza della comunità, attraverso il 
recupero delle proprie radici e la conoscenza della storia, della cultura, delle tradizioni e 
per prendere così consapevolezza relativa al chi siamo per affrontare meglio le strade 
difficili del confronto e della convivenza rivolte al futuro. Il coinvolgimento delle 
associazioni di volontariato rimane peculiarità indiscussa e irrinunciabile sia nella fase 
ideativa che operativa. 
Il progetto è strettamente legato a quello intitolato Memoria del Trentino gestito 
dall'Assessorato Provinciale alla cultura in collaborazione con il Museo Storico di Trento 
ed è aperto alla collaborazione con il Centro Studi Judicaria, il Museo degli usi e costumi 
della gente trentina, il Museo Civico di Rovereto e I'Ecomuseo Porta del Trentino per le 
sinergie utili a realizzare quanto programmato e approvato dalla Commissione comunale 
cultura. 
Attività previste: 

Ricerca sulle opere di Lucillo Grassi: I' artista storese, di cui è stata realizzata una 
mostra antologica molto apprezzata l'anno scorso, ha lavorato nel Meridione d'Italia 
affrescando chiese e santuari e negli Stati Uniti d'America, dove è vissuto nel secolo 
scorso per tanti anni, realizzando grandi tele e murales per opere pubbliche, nei teatri, 
palazzi, cinema fino alla Casa Bianca a Washington. 
Prima di realizzare un catalogo si vuole programmare con la dottoressa Pizzamano Paola 
del Museo Civico di Rovereto i.ino studio di fattibilità del progetto che verrà realizzato 
compiutamente nel 2009. 
Disponibilità stanziata E. 100,OO 

Realizzazione Mnemoteca della Comunità: si tratta di un progetto ambizioso che in 
questa fase è di studio di fattibilità e prima fase di sperimentazione: raccogliere attraverso 
registrazioni di intervistelraccontilmemoriedi tante persone anziane la storia e il vissuto 
locale (il lavoro agricolo, l'artigianato e industria, l'emigrazione, la cooperazione, la scuola, 
la guerra, tanto per citare alcuni temi). E' un patrimonio che non possiamo perdere e di un 
interesse fondamentale per mettere insieme tanti frammenti che riordinati, incrociati, 
interpretati, potranno aiutare i ricercatori a svelarci tariti aspetti del nostro percorso che ci 
ha portati come siamo sino ad oggi. L'auspicio è che l'iniziativa sappia coinvolgere e 
mettere in relazione giovani e anziani per rinsaldare i legami sociali dentro una continuità 
storica e culturale nell'ottica di uno scambio generazionale. 
Disponibilità stanziata E. 100,OO 

90" anniversario dalla fine della Grande Guerra 14/18: in collaborazione con 
l'Associazione il Chiese verrà ricordata la fine del nefasto evento attraverso cinque serate 
di riflessione e spettacoli da realizzare nel corso del 2008, coinvolgendo la popolazione e 
in particolare le giovarri generazioni affinché abbiano a conoscere e capire una pagina 
fondamentale della nostra storia nazionale ma anche locale. 
Disponibilità stanziata E. 3.500,OO 

Pubblicazione lettere dal confine: si prevede anche di pubblicare la corrispondenza 
intercorsa nel 191511 6 durante la prima guerra mondiale, dal fronte giudicariese alla terra 
lucana e più precisamente fra il tenente Michele Rigillo e il meridionalista e politico 



Giustino Fortunato, presentata nel 2007 in occasione del Patto d'Amicizia stipulato con la 
città di Potenza. L'incarico viene assegnato all'Associazione Il Chiese e al prof. Poletti 
Gianni che ha già svolto il lavoro di ricerca. Alla pubblicazione concorrono anche i Comuni 
di Potenza e Rionero di Vulture coinvolti tramite i loro illustri concittadini autori delle lettere. 
Disponibilità stanziata E. 4.500,OO 

Museo etnografico della civiltà contadina: da terripo il Circolo Pensionati del Voi ha 
raccolto e catalogato attrezzi della civiltà contadina, realizzandone anche una mostra 
molto apprezzata a Ca Nécolì. Si vorrebbe riproporla trovandone una sistemazione 
definitiva fruibile al pubblico, in particolare alle giovani generazioni. 
Disponibilità stanziata E. 100,OO 

Mulino al Doss: si tratta di recuperare parte del sedime del vecchio mulino ad acqua in 
località Doss e renderlo didatticamente fruibile attraverso la ricostruzione parziale dei 
meccanismi di macinatura. In questa prima fase si prevede lo studio di fattibilità 
rimandando al 2009 l'esecuzione dell'opera. 
Disporiibilità stanziata E. 100,OO 

Realizzazione DVD batedur de bore: da diversi anni ormai si svolge la processione del 
Venerdì Santo con i batedur de bore, iniziativa intelligentemente recuperata dalla 
tradizione assieme a quella dei figuranti alle varie stazioni della Via Crucis e che sta 
riscuotendo interesse e successo per la sua originalità. Si vuole realizzare un video che 
raccolga tutte le fasi di questa interessante esperienza, dalla scelta della bora prima del 
taglio , alle prove dei batedur, fino all'apoteosi del concerto sul sagrato della chiesa alla 
presenza del Vescovo della Diocesi di Trento 
Il finanziamento si riferisce ad alcune riprese, rinviando la realizzazione del DVD al 2009. 
Disponibilità stanziata E. 500,OO 

Realizzazione Murales Darzo: la Pro loco di Darzo intende dare continuità al Progefto 
della strada delle miniere affidando alle scuole locali la realizzazione di un ulteriore 
composizione artistica che andrebbe ad aggiungersi alle due già realizzate. 
Disponibilità stanziata E. 1.000,OO 

Proiezione del film Non mi sposo più: si tratta del film in versione italiana realizzato nel 
1939 di cui la versione in tedesco è stata recuperata a Berlino e visionata l'anno scorso 
recuperando fotogrammi importanti di Storo e della Val di Ledro. Il film è una commedia 
brillante in cui vi sono diverse comparse storesi e riprese di vie e angoli di Storo, è 
conservato in archivio a Cinecittà a Roma, verrà richiesto e proiettato grazie alla 
collaborazione del Gruppo Oratorio di Storo, quale documento interessante della nostra 
storia. Disporiibilità stanziata E. 100,OO 


